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Comune di Taranto

Assessorato alla Sanità, Ambiente, Qualità della Vita
Nota stampa per il Corriere del Giorno

Riscontro alla nota del Sig. Roberto Petrachi

Le preoccupazioni del Sig. Petrachi esternate nella sua lettera al Corriere evidenziano quanto diffuso sia l’interesse per la nostra Città e quanto soprattutto si parli di Taranto al di fuori delle sue mura. Certo a volte ci si scontra ancora con la mai sconfitta attitudine ad evidenziare solo e sempre gli aspetti meno positivi, come se ci fosse un virtuale senso unico che impedisca alle buone novelle di diffondersi. Proprio in questi giorni, e non a Taranto, bensì a Genova, nel corso di un importantissimo meeting sull’ambiente si parla, infatti,  a proposito di Taranto come di una delle prime città pugliesi in tema di qualità ambientale in riferimento a taluni parametri come ad esempio il benzene. Ma, per fermarci alle denunce contenute nella lettera del Sig. Petrachi, emerge dai dati rilevati dalla SITI (Società di Igiene e Medicina Preventiva) che le acque di Taranto, in relazione alla presenza di nitrati, sono le uniche in Puglia a registrare valori al di sotto della soglia di tolleranza. Mantenendo l’attenzione su quanto evidenziato nella lettera si ritiene a questo punto necessario segnalare a beneficio non solo del Sig. Petrcahi ma anche di tutti i cittadini residenti stabilmente a Taranto, quanto l’Amministrazione abbia da tempo messo in atto per fronteggiare la problematica di cui si parla. Va da subito detto che si è dato vita ad un vero e proprio pool attraverso lo scambio sinergico di risorse e tecnici tra la Direzione Ambiente, diretta dall’Ing. Michele Mirelli, e quella del Patrimonio, affidata al dr. Santo Baraccato. Ciò su precisa volontà del Sindaco, dr.ssa Rossana Di Bello che ha inteso occuparsi in prima persona della vicenda pur affiancata dai rispettivi assessori Umberto Ingrosso e Nicola Catania. Da subito, ovvero dopo le prime segnalazioni, quindi intorno al ferragosto,  si è formata una commissione tecnica mista composta da tecnici dell’amministrazione ed  esperti esterni di provata competenza. Sulla base delle indagini svolte si è giunti a definire lo stato dei fatti convocando la ditta esecutrice dei lavori. L’incontro tecnico con la ditta capogruppo si è svolta il 20/09/2004. In data 9 ottobre si è pervenuti alla definizione di un cronoprogramma  per la realizzazione delle necessarie opere di consolidamento. Sempre sulla base delle precise indicazioni del Sindaco si indicata una data limite entro la quale la ditta avrebbe dovuto avviare i necessari lavori. In data 18 ottobre 2004, in assenza di azioni da parte della ditta incaricata, la direzione Patrimonio e LL.PP. ha avviato le procedure tecnico-operative per dare immediato avvio agli interventi necessari.
Nel contempo sono stati avviati anche ulteriori accertamenti per verificare ogni altra eventuale correlazione in riferimento alla situazione generale degli impianti di fognatura nell’area di San Vito.

Premesso che comunque tutta la vicenda è stata oggetto di confronto con le competenti autorità in tema di controlli, e che da tale confronto non sono emerse situazioni di particolare rischio, è comunque nei fatti la testimonianza dell’impegno della amministrazione nell’affrontare sia sul piano della emergenza sia su quello degli interventi strutturali la intera problematica. Spiace a questo punto solo che al Sig. Petrachi siano giunte notizie parziali e  sostanzialmente l’eco di quanto in maniera fortemente strumentale hanno diffuso taluni esponenti della opposizione..
